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fervefcenza delle particole alluminofe e faline, 
fi fcemi, e fvanifca . Svanita che fia, fi copre, 
e così coperta fi lafcia per ore dodici almeno 
quietare, e raffreddare la millura dell’ acque ri­
nite , affinchè le agitate particelle in filato di 
quiete fi precipitino , e faccian redimento ; per 
aver il quale meno imperfetto fembra , che fi 
poteffe , ceffata 1’ effervelcenza , e in confe- 
guenza , fvanita la fchiuma , feltrare la mate­
ria - Per far la feltrazione bene , fi deve ado­
perare un panno lino , che non abbia peli , af­
finchè la materia più groffa , che reità ad elfo 
attaccata nel palfaggio dell’ acqua, facilmente fi 
diftacchi . La fpezie di palla bianchiccia , e un 
poco cerulea , che fi caverà dalla pezza, fi do­
vrà porre di nuovo nel vafo di rame , cui fi 
verfèranno l'opra libbre 14 d* acqua comune , 
nella quale fieho (late fciolte libbre quattro di 
Allume di rocca, fervendoli nello fcioglierla del­
lo Hello metodo , che nella prima s’ è tenuto . 
Nel verfare che fi farà 1’ acqua alluminofa fo- 
pra l’ accennata palla, bifogna per unir bene le 
materie , mefcolare con un legno , e rimuover 
J‘ acqua d’ attorno , nè da tal’ opera defillere , 
finché l’ eccitata fchiuma , che dalla forza delle 
particole tumultuanti viene alla fuperficie dell’ 
acqua determinata , non trovili diflrutta . Ot­
tenuto un tal fine , fi dee lafciare in quiete la 
materia per dodici ore almeno, palíate le quali, 
s’ ha a levar l ’ acqua chiara decantandola , prcr* 
curando di ufare ogni diligenza , che non elea 
niente di fondo . Anzi configliano alcuni il fel­
trarla , acciocché niente di colore fi perda . Se 
1’ acqua nel paliare conduce feco del torchino , 
fi dovrà di nuovo ripagare , per aver maggior 
quantità di colore, il quale riufeirà molto bel­
lo, e perfetto, fe la deferitta operazione fi re-
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